
«• LETTERE E OPINIONI 

È bene 
che I giovani 
conoscano 
quelle vergogne 

• i Ciro direttore, con dispia­
cerà ho dovuto constatare 
che l'Unità non si è accorta 
che lunedi 19 e lunedi 26 otto­
bre >u Raidue, sono state tra­
smesse lo prime due puntate 
di un bellissimo documenta­
rio-Inchiesta realizzato da Lu­
ciano Doddoll e Ivan Palermo 
sulla «Conquista dell'Impeto». 
10 posso capire che la stessa 
Rai e gli altri giornali non ab­
biano dato alcun rilievo a que­
sto lavoro; non è comprensi­
bile che altrettanto abbia fatto 
11 nostro giornale. 

La conquista dell'Impero e 
la successiva occupazione Ita­
liana è una delle tante pagine 
vergognose del fascismo che 
deve essere finalmente fatta 
conoscere alle nuove genera­
zioni, Storia questa di fucila­
zioni In massa del prigionieri, 
di migliala di villaggi Incendia­
li, dell'Impiccagione dei cat­
turati, di oltre trecento preti e 
diaconi copti assassinali a De­
tta Ubanos (senza una sola 
parole di condanna del Vati­
cano), 

Queste stragi sono slate già 
denunciate da alcuni storici, 
Angelo Del Bota, nella sua 
bellissima opera 'Gli italiani 
In Africa Orientai* le docu­
menta In modo Ineccepibile, 
ma purtroppo l'opinione pub­
blica e in particolare 1 giovani 
non le conoscono. 

Ecco perche " i l è molto di­
spiaciuto che II nostro giorna­
le non ne abbia parlato per 
tempo. 

Bruno Imperlili. Roma 

Ecco un caso 
nel quale 
la responsabilità 
civile.,. 

H i Care Uniti, quanto segue 
al line di apportare un contri­
buto al controverso problema 
circa la responsabilità civile 
del giudici, 

Da 4 anni sono condòmino 
amministratore di un condo­
minio di 28 alloggi In un paese 
di cinquemila abitanti a nord 
di Milano, precisamente Pre-
gnana Milanese. In detto con­
dominio, tre condòmini, uno 
del quali vice giudice concilia-
tore del succitato paese, rifiu­
tano di pagare le loro quote di 
spese condominiali, regolar­
mente approvate In sede di 
preventivo sei mesi prima, Ma, 
latto ancor più grave, Il Giudi­
ce conciliatore si ostina a non 
firmare I decreti Ingiuntivi 
emessi da più di 90 giorni, con 
l'evidente intento di non dan­
neggiare Il suo vice. Nel suol 
confronti si configura II reato 
di omissione di alti d'uflicio, 
per II quale la legge prevede 
aanalonl di tipo penale. 

Sicuramente sporgerà de­
nuncia alla Pretura affinché 
questo giudice Incompetente 
e di parie venga rimosso dal 
suo Incarico; ma, ahimè, chi 
ci rifónderà I danni delle spe­
se legali che potrebbero esse­
re imputate a lutto II condomi­
nio qualora I tre morosi deci­
dessero In un qualsiasi mo­
mento di pagare prima che il 
Qludìce conciliatore abbia fir­
mato I relativi decreti ingiunti­
vi? probabilmente una re­
sponsabilità civile del giudice 
avrebbe consiglialo un diver­
so comportamento. 

Ma mi rendo conto che II 
problema è mollo più com­
plesso nel suo Insieme, e prò-

— — ^ ^ — 1 ra i nostri compiti vi è quello 
di indagare su tutto ciò che si verifica 
nella vita del Paese, senza per questo privilegiare 
i «movimentisti» sulle organizzazioni sindacali 

Informiamo anche sui Cobas 
• • Caro direttore, notiamo con 
rammarico che da tempo sul nostro 
giornale I problemi generali della 
scuola e del lavoratori che vi operano 
sono trattati con sufficienza, e II più 
delle volte con ottica di parte. 

La categoria è composita e vi convi­
vono esperienze e Idee diverse non­
ché organizzazioni sindacali e profes­
sionali di varie tendenze. Un giornale 
come II nostro, che giustamente ha 
scelto di far parlare le diverse espres­
sioni politiche e culturali presenti nel 
Paese, cade In contraddizione quando 
sul problema scuola da mesi registra 
quasi esclusivamente le posizioni del 
Cobas. 

Nella scuola ci sono 1 Cobas, ma 
non solo e non dappertutto. Come co­
munisti da anni Impegnati nel movi­
mento e nelle battaglie Interne per II 
rinnovamento della Cgll, sentiamo il 

dovere di criticare il giornale per lo 
scarsissimo rilievo che dà a un dibatti­
to il quale vede coinvolti migliala di 
lavoratori, di tutti gli ordini di scuola, 
chiamati a discutere, In questi giorni, 
sulle scelte future e sulle opzioni della 
Cgil-Scuola per II prossimo rinnovo 
contrattuale e per le riforme istituzio­
nali. 

Ancor più grave, è la sottovalutazio­
ne dell'insaliva di sciopero generale 
del 16 novembre proclamato dai Sin­
dacati scuola-Cgll-CIsl-Uil. Intatti, o la 
notizia appare In pagina intema men­
tre la prima pagina è occupata dai Co­
bas, oppure le si riservano due righe in 
fondo all'articolo (come sul]' Unità del 
28 ottobre). 

I problemi sui quali la Cgil discute e 
che abbiamo posto all'attenzione dei 
lavoratori e delle forze polìtiche, a no­
stro avviso meritano un'attenzione un 

po' più adeguata da parte del giornale 
e un impegno più visibile da parte del 
Pel, a cominciare dalla battaglia per la 
modifica della Legge finanziaria. 
Rossella Giusti e Renzo Concezione. 

Della Segreteria Cgil-Scuola 
della Versilia - Viareggio (Lucca) 

Quando, alcuni mesi fa, è sorto il 
movimento dei Cobas nelle scuole, 
noi ci siamo sforzati, innanzi tutto, di 
capire quel che accadeva. E anche di 
comprendere le ragioni. Non credo 
che in questo abbiamo sbagliato: rite­
niamo che fra i nostri compiti ci sia 
anche quello di indagare su quel che 
si verifica nella oita del Paese, infor­
mando adeguatamente. Non credo 
che, in generale, questo ci abbia por­
tato a privilegiare quel che dicevano 
o 'facevano i Cobas rispetto ad altre 
organizzazioni degli insegnanti e, in 

primo luogo, rispetto alla Cgil. 
Abbiamo commesso errori in que­

sta nostra doverosa azione di infor­
mazione? Certamente sì. Egli esempi 
citati nella lettera hanno, senza dub­
bio, un qualche peso. Dobbiamo evi­
tarli. Non ci anima - è bene dirlo -
nessuna volontà di esaltare acritica­
mente i ^movimenti», qualunque co­
sa essi dicano o facciano. Vogliamo 
soltanto contribuire, nel quadro di 
una corretta informazione su tutto 
quel che avviene nella scuola, a ela­
borare e sviluppare una politica per 
la scuota da parte della sinistra ita­
liana, che nel quadro di obiettivi di 
riforma e di rinnovamento tenga sem­
pre presenti la condizioni degli inse­
gnami. la loro vita e il loro lavoro, le 
loro aspirazioni a poter assolvere 
meglio al loro compito importantissi­
mo. Q C.CH. 

prio per questo, votare per li 
SI o per il No sulla responsabi­
lità civile del giudici non sarà 
una scelta facile. 

Renalo Plcozil. 
Pregiarla M, (Milano) 

«Il vero nodo 
politico 
della questione 
del referendum» 

• • Caro direttore, votare Si o 
votare No nel prossimi refe­
rendum? Nessuna delle due 
case mi convince, E franca­
mente Il quesito mi sembra 
falso e fuorviente. In realtà 
questi referendum non dico­
no Il vero. Essi sono semplice­
mente un tentativo di destabi­
lizzazione del Paese. 

Questo a me sembra II vero 
nocciolo politico di tutta la 
questione e domani quindi 
noi non ci troveremo con un 
Parlamento dedito alla rifles­
sione seria sulla politica ener­
getica, sulla giustizia e sul co­
me lar funzionare la Commis­
sione inquirente, ma ognuna 
di queste cose diventerà ele­
mento di ricatti reciproci e di 
lotte al coltello tra I partiti del­
la maggioranza, con un popo­
lo italiano costretto ad assiste­
re impotente ad un sempre 
maggiore decadimento delle 
Istituzioni democratiche. 

lo credo che un partito co­
me il nostro abbia fatto un 
grosso errore a non andare a 
questo che è II vero nodo poli­
tico di tutta la questione. Sba­
gliamo a dividerci anche noi 
per II No e per II SI e sbaglia­
mo a non dire ai cittadini che 
Il problema principale, Il pro­
blema vero è quello di battere 
queste manovre e riportare 
tutto II discorso nella sua sede 
giusta, cioè il Parlamento. 

Una strada per fare ciò esi­
ste ed è l'astensione della me­
tà più uno degli elettori. CI so­
no stati tanti cittadini che han­
no firmato per il referendum? 
Ebbene, dimostriamo che ci 
sono ancora più cittadini che 
non vogliono essere presi in 
giro andando a votare solo 
per favorire le manovre desta­
bilizzanti di alcuni partiti, 

Ciò a mio avviso non è qua­
lunquismo. Perchè l'astensio­
ne nel referendum è prevista 
ed ha un chiaro segnitelo 

ELLEKAPPA oneri scolastici che essa im­
pone a chi non si avvale di un 
insegnamento facoltativo. 
Anna Maria Marenco. Roma 

Nina Petrovna, 
vedova di Krusciov 
è morta 
nell'agosto '84 

aV Caro direttore, nella mia 
corrispondenza del 4 novem­
bre scorso è contenuta una 
svista (nel senso letterale e fi* 
gurato), dì cui mi scuso con i 
lettori. Nina Petrovna, la ve­
dova di Krusciov, non poteva 
essere alla seduta solenne del 
Cremlino, per il semplice fatto 
che morì il 9 agosto del 1984. 

Glnlletto ChteM. Motta 

politico, cioè il loro annulla­
mento. Questa secondo me 
avrebbe dovuto essere la posi­
zione di un partito come il no­
stro, che non si ferma alla su­
perficie e va alla vera sostanza 
delle cose. 

E finalmente sarebbe stata 
una posizione chiara, il che 
proprio non avrebbe guastato. 

Leonardo Troncato. 
Consigliere comunale 

a Paderno Dugnano (Milano) 

Tanto più valida 
se pone 
questa domanda: 
perché solo loro? 

wm Caro direttore, suscita, 
considerazioni anche ironi­
che leggere nello stesso gior­
no un cattolico come Gozzini 
che riconosce e denuncia le 
violenze ideologiche di massa 

in ano da più di un anno verso 
i «non awalentìsi» dell'inse­
gnamento religioso e la pro­
posta Galloni di uno studio 
dei diritti umani da attivare 
proprio per chi è vittima an­
che di questa deformazione 
socio-giuridica. 

U contraddizione non è 
casuale ed assume vari altri 
aspetti. Qualsiasi proposta di 
contenuti per la cosiddetta at­
tività alternativa, quanto più si 
presentasse come valida sul 
piano culturale e formativo, 
tanto più sarebbe Incapace di 
rispondere a questa semplice 
domanda; perchè solo ai «non 
awalentìsi»? 

L'impossibilità di coprire 
con artifizi burocratico-ammi-
Distrativi le discriminazioni 
diffuse nelle scuole, deve far 
prendere coscienza che l'«ora 
alternativa» non può essere lo 
strumento per eliminare il di­
seguale trattamento riservato 
agli studenti non awalentìsi. 

Molto diverso sarebbe se 
autorità politiche e operatori 
scolastici, convergendo nette 
stesse preoccupazioni per la 
verità e l'eguaglianza, organiz­
zassero esplicitamente Inattivi­
tà didattica distinguendo la fa­

scia oraria obbligatoria dalla 
fascia oraria facoltativa: in 
quest'ultima andrebbero col­
locate, oltre all'insegnamento 
religioso concordatario, an­
che varie integrazioni o ap­
profondimenti di tematiche 
curricolari (diritti umani, le fe­
nomenologie religiose, le ci­
viltà non europee, il rapporto 
uomo-ambiente, ecc.) e non 
curricolari (informatica, foto­
grafia, giornalismo, ecc.). Tut­
to ciò senza anacronistiche 
distinzioni fra attività didatti­
che e attività didattico-forma-
tive (te prime si presume neu­
tre o indifferenti rispetto ai 
«valori*; le seconde deputate 
alla presentazione e trasmis­
sione dei valori) che distrug­
gono alla radice il carattere 
laico della scuola pubblica. 

Tutto questo è reso impos­
sibile dal Concordato? Se fos­
se davvero così, con la stessa 
libertà con cui si afferma che 
•il sabato è per l'uomo» oc­
corre cominciare a chiedersi 
se il Concordato non sia anti­
costituzionale. E in fondo 
3uanto ha già fatto il Pretore 

i Firenze, rinviando alla Cor­
te Costituzionale la normativa 
concordataria proprio per gli 

Per un rilancio 
dell'ipotesi 
di «governo 
istituzionale» 

• • Cara Unità, crescono a vi­
sta d'occhio i pericoli di un 
vero e proprio decadimento 
della democrazia repubblica­
na. 

Tutti gli atti compiuti in que­
sti ultimi mesi appaiono acco­
munati da questo segno nega­
tivo: l'indizione della tornata 
elettorale anticipata; la forma­
zione del governo Goria; la 
decisione di inviare le navi nel 
golfo Persico; le scelte più im­
portanti adottate in campo 
economico; la campagna re­
ferendaria. Esse hanno rap­
presentato elementi orientati 
ad alimentare una indiscrimi­
nata guerra per bande, facen­
do salire quella confusione 
sempre utile a favorire l'asce­
sa di qualche improvvisato de­
miurgo. 

11 punto di crisi più evidente 
e drammatico pare riguardare 
il sistema dei partiti, prigionie­
ro ormai di un meccanismo 
che sembra puntare a trasfor­
mare la loro natura di canale 
aperto alla partecipazione dei 
cittadini, per farla diventare 

una sorta di costellazione au­
to-alimentata da forme di 
consenso esclusivamente me­
diato attraverso il gioco d'im­
magine diffuso dai «media*, e 
dal dialogo diretto tra il capo 
e la folta. 

Assume dunque rilievo l'i­
dea di un rilancio dell'ipotesi 
di «governo istituzionale*, 
fondato su di un preciso pro­
gramma dì riforme strutturali: 
legge anti-trust; legge sulla 
trasparenza nel commercio 
delle armi; rinegozlazione del­
la presenza dell'Italia nell'Al­
leanza atlantica; regolamenta­
zione nell'uso dei mezzi di co­
municazione; riforma delle 
autonomie locali; nuova legge 
elettorale orientata a favorire 
un confronto tra schieramenti 
alternativi. 

Si tratta di un impegno poli­
tico da assumere in una di­
mensione «trasversale* rispet­
to al sistema dei partiti. L'o­
biettivo dovrebbe essere co­
stituito da una fase di governo 
limitata nel tempo, ma parti­
colarmente incisiva sulla real­
tà dei Paese per favorire un 
diverso sistema di relazioni 
istituzionali e politiche, nella 
piena applicazione del dettato 
costituzionale. 

Franco Astengo. Savona 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

wm Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrìvo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

veronica Zebi, Firenze; Ma­
rio G. Dalle Pezze, Vago di La-
vagno; Germano Bellolti, Cre-
spellano; Antonio Francesco 
Sarmi, Cernusco sul Naviglio; 
Vincenzo Stisi, Acqui Terme; 
Igino Cucinella, Roma; Quinto 
Zini, Genova-Sampierdarena; 
Armando Noge, Baressa; Car­
lo Manfredi ni, Reggiolo; Le­
nin Ricci, Copparo; Alessan­
dro Arena. Milano. 
nV Sulla questione del refe­
rendum riguardante la re­
sponsabilità dei giudici abbia­
mo già pubblicato molte lette­
re in cut sono stati espressi i 
diversi pareri. Ringraziamo 
quei lettori i cui scritti, per ra­
gioni di spazio, non hanno po­
tuto essere ospitati, 

- Dicono che voteranno Sì: 
Dorina Di Sabatino di Roma, 
Bianca R. Pasquale di Roma. 
Alfonso Gennari dì Milano, 
Antonio Lallì di Roma, Virgi­
nio Assero di Torino. Riccar­
do Losito di Mentana, Udo 
Santori di Roma. 

- Dicono che voteranno 
No: Fabrizio Clementi del 
Centro studi e Iniziative per la 
riforma dello Stato; Leandro 
Pinati di Firenze, Dario Bergìt-
to di La Spezia, Vincenzo Vio­
la di Milano, Franco Cosmi di 
Roma, Claudio Villi dell'Uni­
versità di Padova, Marco Fon­
tana dell'Università di Parma; 
Teresa di Salvo segretaria 
comprensoriale di Torino e al­
tri sette dirigenti della Fi-
sac/Cgil del Piemonte; Gian 
Mario Ansetmi, Luisa Aveilini, 
Mario Baroni e altri 17 docen­
ti dell'Università di Bologna. 

- Dicono che voteranno Sì, 
pur criticando la decisione as­
sunta dal Pei: Maurizio Ciavat-
ti di Rimini e Giovanni Fioren-
zi di Genova. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NW0L0SO PIOGGIA TEMPORALE 

m s ^ * 

f^*-E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOTO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sulla nostra penisola è 
ancora controllato dalla presenta di un'aria di alta pres* 
sione che he il suo massimo valore localizzato sul Medi-
terraneo centrale. Avanza lentamente dall'Atlantico cen> 
trate verso il continente europeo un sistema depressio­
nario nel quale sono inserite perturbazioni molto attive. 
Le prime avvisaglie di questa aria di cattivo tempo si 
avranno sulle nostre regioni nei primi giorni della prossi­
ma settimana. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni Italiane scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulle regioni 
settentrionali e su quelle edriatiche centrali si avranno 
annuvolamenti di una certa consistenza ma a carattere 
temporaneo. Qualche formazione nebbiosa sulla planuta 
Padana, specie durante le ore notturne e quelle della 
prima mattina. 

VENTI: deboli di provenienza settentrionale. 
MARI: generalmente calmi o pooo mossi i bacini orientali. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali tendenza ad Intensifi­

cazione della nuvolosità ad Iniziare dal settore occidenta­
le. Al centro al sud e culle isole condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzato da scarsa attiviti nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. 

LUNEDI G MARTEDÌ: ad Iniziare dalla giornata di lunedi 
graduale e progressivo peggioramento del tempo con 
aumento della nuvolosità e successive precipitazioni. Il 
peggioramento iniziare dalla Alpi occidentali, il Piemon-

- te, la Lombardie • la Liguria; suocsssivsmsnte tali feno-. 
meni si estenderanno alle altre regioni dell'Italia setten­
trionale e subito dopo a quelle dell'Italia centrale ad 
iniziare dalla fascia tirrenica. Tempo sostanzialmente 
buono sulle altre regioni meridionali. In leggero aumento 
le temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

5 11 Londre_ 
7 10 Madrid 
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_7 9 Parigi 
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Libri per ragazzi 

L'uccello di fuoco 
Lire S.000 

Sorellina e fratellino 
É 

L'oca bianca 
Lire 5.000 

Fiabe popolari russe Illustrate da 
I.J. Blllbln 

Tre (labe che appartengono alla grande 
tradizione del Racconti popolari russi di 
Afanas'ev; le Illustrazioni — opera del 
famoso Illustratore e gralìco Billbin — 

testimoniano la ricchezza del fantastico 
mondo del folklore russo. 

L Editori Riuniti r""*̂  

s B La ritorsione della Mon-
tedìson, che al referendum di 
Massa, e alla conseguente re­
voca delle autorizzazioni alle 
produzioni inquinanti, rispon­
de con circa 700 licenziamen­
ti, non sorprende. E nemme­
no smentisce l'analisi che gli 
ambientalisti (anno del rap­
porto (ra ambiente e occupa­
zione; analisi che, contraria­
mente a quanto asseriscono 
molli luoghi comuni, vede la 
tutela dell'ambiente concor­
dare pienamente con la difesa 
dei livelli occupazionali, e an­
zi promuoverne lo sviluppo. 

La ritorsione non sorpren­
de, in quanto è chiarissimo 
che gran parte dell'industria 
chimica ha molto da temere 
dalla crescila della coscienza 
ambientalista: è diventata la 
grande potenza economica 
che è perché le è stato con­
sentito di trasformare in pro­
fitto la salubrità dell'aria, del­
l'acqua, del suolo, degli ali­
menti, e quindi contrastare la 
tutela dell'ambiente è per l'in­
dustria chimica, letteralmen­
te, un problema vitale. Non 
solo per i meccanismi diretti 
che ciascuno vede in maniera 
immediala, e cioè per II latto 
che i suoi processi produttivi 
sono spesso inquinanti, per­

ché sono inquinanti molti suoi 
prodotti e molti suoi rifiuti, ma 
anche per vie indirette e attra­
verso meccanismi sottili; un 
esempio: la Montedison ha in­
teresse a proteggere non sol­
tanto il proprio privilegio di in­
quinare le acque, ma anche 
quello di tutti gli altri inquina­
tori. Infatti, se agli scarichi ci­
vili si mescolano quelli di in­
dustrie inquinanti, di qualun­
que genere essi siano ma so­
prattutto se contengono so­
stanze nocive accumulabili, 
diventa impossibile usare per 
la fertirrigazione ì reflui dei 
depuratori fognari, e cosi l'a­
gricoltura è costretta a ricor­
rere ai fertilizzanti artificiali, 
che sono per l'appunto di pro­
duzione Monledison. Se la 
Montedison, come sarebbe 
nel suo interesse, difendesse il 
diritto a inquinare di tutte le 
altre industrie, molti giochi 
mostrerebbero la corda: a 
maggior ragione, quindi, deve 
insorgere con tutta la possibi­
le violenza quando è la sua 
stessa produzione a venire at­
taccata dal movimento am­
bientalista. Ed è logico che ri­
sponda all'attacco col ricatto 
occupazionale, perché ovvia­
mente non può difendersi su 
altri terreni, per esempio ne-

Caso Farmoplant 
Il ricatto 

della Montedison 
LAURA CONTI 

gando che l'industria chimica 
sia la più aggressiva verso 
l'ambiente: con ì 700 licenzia­
menti cerca di dimostrare che 
la società moderna si trova in 
un dilemma drammatico, o 
l'ambiente o l'occupazione. È 
una dimostrazione del tutto 
artificiosa, o meglio si potreb­
be dire che è un bluff, e che è 
facile «andare a vederlo». 

Infatti, nonostante l'arro­
gante rappresaglia dei 700 li­
cenziamenti, la dìsqccupazìo-
ne non aumenterà neppure di 
una sola unità se in luogo dei 
pesticidi prodotti a Massa dal­
ia Montedison si adopreranno 
pesticidi prodotti altrove, dal­
la stessa Montedison o da 
un'altra industria chimica. Ma 

il fatto più importante è un al­
tro: ed è che la diminuzione o 
l'abolizione dell'impiego di 
pesticidi, che si otterranno at­
traverso la lotta guidata, la lot­
ta integrata, il controllo biolo­
gico delle specie infestanti, o 
parassite o patogene, oltre a 
difendere l'ambiente creeran­
no posti dì lavoro in numero 
molto superiore a 700. Molte 
decine di volte superiore, for­
se centinaia di volte superio­
re. 

Non si tratta di mandare 
stuoli di uomini o dì donne a 
estirpare manualmente le er­
be infestanti, come si faceva 
una volta nelle nostre risaie, 
oppure a catturare manual­
mente ad una a una le chioc­

cioline ospiti di vermi patoge­
ni, come si fa anche attual­
mente in paesi tropicali del 
Terzo Mondo: non si tratta 
cioè di tornare a lavori faticosi 
o malsani, ma si tratta - per 
esempio - dì impiegare tratto­
ri più piccoli, adatti a coltiva­
zioni diversificate anziché a 
monocolture estese, così che 
le colture possano venire deli­
mitate da siepi, e che sulle sie­
pi possano tornare a nidifi­
care gli uccelli, che divorando 
gli insetti - in quantità giorna­
liere persino pari al proprio 
peso! - facciano diminuire 
l'impiego dì insetticidi. 11 trat­
tore grande, in confronto al 
trattore piccolo, non fa rispar­
miare fatica (anzi, manovrare 
il trattore dì grandi dimensioni 
è più faticoso e più pericolo­
so): (a soltanto risparmiare 
mano d'opera, a condizione 
che si colmino ì fossati, si 
estirpino le siepi, si estirpino 
gli alberi che delimitavano o 
inframmezzavano le colture 
erbacee. Il recupero delle di­
versificazioni colturali e dì un 
paesaggio agrario ritmato dal­
ie siepi non solo difende l'am­
biente dai veleni chimici ma 
recupera l'occupazione: e 
non con un ritorno a occupa­
zioni faticose, bensì attraverso 

occupazioni meno faticose di 
quelle del passato e di quelle 
del presente, e meno malsane 
o meno pericolose. E si po­
trebbero fare anche altri 
esempì, altrettanto significati­
vi. 

Queste riflessioni dovreb­
bero sgomberare il campo 
dall'accusa che spesso si fa 
all'ambientalismo, di disinte­
ressarsi dei problemi occupa­
zionali; e dovrebbero quindi 
contribuire a attenuare i con­
trasti fra i lavoratori e la citta­
dinanza. Ma non risolvono un 
problema gravissimo. 

11 problema è che il colosso 
delia chimica tiene i) coltello 
della crisi economica alla gola 
della pìccola comunità che gli 
si è ribellata, e così facendo 
intimidisce e ricatta altre co­
munità, e l'intera comunità 
nazionale. Occorre impegnar­
si a fondo netl'ìmpedire il ri­
catto e l'intimidazione. Di più; 
occorre che la politica del­
l'ambiente dimostri nei fatti 
che, per un posto di lavoro 
che si perde nella distruzione 
dell'ambiente, almeno dieci 
se ne creano nel suo recupe­
ro. Alla sfida della Monledi­
son così si deve rispondere, 
ambientalisti e lavoratori in­
sieme. 

La famìglia ricorda con immutata i 
commcaìone 

LICIA SAVIOU 
a diciannove anni dalla immatura 
morte. 
Roma, 7 novembre 1987 

Nel 1" e nel 10* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ELIO SPERANZA 

MARIO SPERANZA 
i famìlian lì ricordano con immuta­
to affetto a compagni, amici e co . . 
nascenti e in loro memoria sotto­
scrìvono lire 100,000 per l'Unità. 
Genova, 7 novembre 1987 

U figlia Caria con Aldo e Lola ri- < 
cordano con tanto amore i compa­
gni 

MARIA COMES 

ANTONIO PICARDI 
tn loro memoria sottoscrivono tire 
100,000 per IVnìtà. 
Cogoleto, 7 novembre 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tallio Ih Mauro 

10 l'Unità 
Sabato 
7 novembre 1987 
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